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Mercoledì 17 settembre 1997l’Unità11
L’Inchiesta

Un sondaggio tra i giovani
Una raccolta
di opinioni
nelle birrerie
della Festa
dell’Unità
di Milano
curata
dall’Unione
degli studenti
Voci da sinistra
e da destra,
qualche
insulto,
molta ironia

«Bossi, una risata
ora ti seppellirà»
«CaroBossi,devimorire»,«CaroBossipertec’èunapa-

rolasola:galera».Questi sonosoloduedei tantimessag-
gi indirizzatialSenatureraccoltidairagazzidell’Unione
degli studenti di Milano attraverso alcuni quadernoni
verdi distribuiti in questi giorni tra i frequentatori più
giovanidellaFestadell’Unitàedentrounpaiodibirrerie
del capoluogo lombardo. E a dir la verità sono pratica-
mente le uniche frasi che intendano mettere in guardia
il leaderdellaLegaattraversol’utilizzoditoniminaccio-
si, invocando l’uso delle forze dell’ordine o auspicando
improvvisidecessi.

Piùspessoitantieletantechehannodecisodi«scrive-
re» al capo dei secessionisti lo hanno fatto attraverso
modi gentili (ma decisi) e facendo,qualchevolta,usodi
ironia e scherno. Così si va da Luigi di quindici anni, li-
ceale «..le vostre parole, i vostri slogan, la vostra inutile
vogliadisecessioneverrannospazzativiadaun’enorme
risata generale», ad Alessandro «Vi chiedo di smetterla,
almenoinperiodoestivo,fatetropporidere..».EseFran-
cesca sedicenne di Cinisello dice che «spesso guardo la
sua foto e mi dico : coraggio c’è chi sta molto peggio di
te»Riccardosidichiara«unambrosianopentito,perché
lagentecomeLei,gentiledottorBossi,harovinatoMila-
no».

Poi ce ne sono due sulla scuola, Sandra scrive «Caro
Bossi, più che a lei voglio rivolgermi al ministro Berlin-
guer : facciamo in fretta le riforme così grazie all’alfabe-
tizzazione i leghisti ce li togliamo di torno» Paolo la fa
più complessa «solo una scuolapubblica rinnovata, do-
ve si possono incontrare culture diverse, potrà sconfig-
gere Lei e i suoi, per questo mi auguro che si facciano le
riforme e non venga data una lira alle scuole private.
«Sempre sulla questione del sapere ma con un atteggia-
mento un po‘ diverso interviene di nuovo Alessandro
«il fatto che lei non abbia mai preso in mano un libro
rende la comunicazione un po‘ complessa...» mentre
Sarah ritiene che «la Lega è uguale a tutti gli altri nei di-
fetti e ne aggiunge un altro - invita all’odio». Federica
cambia argomento«Leivuole bruciare le tessere del sin-
dacato, io alla triplice non sono particolarmente affe-
zionata ma devo chiederle una cosa : senza sindacato a
mechimidifende?»

SempredelsindacatoparlaAndreadell’IstitutoAlber-
ghiero«l’unicacosachesoèchefuoridascuolaèuncasi-
no, non voglio tirarmi le mazzate quindi non ci penso
proprio a rinunciare al sindacato, anzi lo voglio più for-
te, non più debole» infine Claudia, assistente sociale
«dove lavoro il sindacato non esiste ma se lo distruggo-
noquandopotròtrovarlo?».

C’è poi chi si riferisce al concetto di Unità Nazionale,
anchese inmodispessodifferenti«l’Italia l’haunitaGa-
ribaldi figuriamoci se la divide la Lega. Lo ridico : viva
Garibaldi» come sostiene Luca, operaio edilediventitré
anni a cui sembra rispondere Davide diplomato all’Ac-
cademia di Brera «l’anima di un popolo non si può rin-
chiudere dentro i confini. Già l’Italia non mi piace, per-
chéètroppopiccola,figuriamocilaPadaniachefiniscea
Carugate» dello stesso tenore ciò che pensa la ragazza
chesi firmaManu81«quandoguardolacartinadell’Ita-
lia dico diomiochepiccoli chesiamoemiaugurodipo-
ter vivere in un’enorme città di tutti i colori, l’idea della
Padaniaèterribile.Famancarel’aria».

Che in Padania manchi il respiro lo pensa pure Mel-
chiorre studente di Giurisprudenza «guai a pensare ad
unaregionesola,oapiùregioni,saremmopiccolipicco-
li e staremmo stretti stretti dovrebbero rifornirci diossi-
geno» e ad un altro territorio da quello padano guarda
Leilachedi fiancoalnomescrive-disoccupata-«micre-
do europea e non italiana, solo l’idea di diventare pada-
namifavomitare».

SeStefaniaeGiannipensanoche«dipadanoesisteso-
lo il grana» Federico, ventidue anni iscritto a Medicina,
invia al leader leghista un lunghissimo messaggio nel
quale, tra l’altro, scrive«...il sistemaeconomicofondato
sugli stati nazionali è entrato in crisi, ma la soluzione
nonstanelridurreiconfinideimercatimadiestenderli,
per questo dovete comprendere che l’unica risposta è
rappresentata dal concetto della globalizzazione che la
Padaniacontraddiceinpieno...».

Poi c’è chi attacca «da destra» il capo leghista «Il solo
checicapiscequalcosaèFini,Lei,Prodi, ilBerluscavole-
te solo mangiarvi la torta. La Padania se l’è inventata

perché si capisce che non le bastano le briciole» è quel
chepensaGiulianadiventisetteanni,mentreAxelritie-
ne che «la Lega è una gran balla. Con gli immigrati non
avete fatto altro che cazzate, Formentini era alleato coi
comunisti». All’esperienza della giunta leghista si riferi-
scono «Gigi, di Forza Italia» »io l’altra volta ho votato
Formentini,questavoltanoperchéèstatoundisastro»e
pure Valentina che studia Psicologia a Padova «la Lega
nonmipiaceperchénonsagovernareaMilano, figuria-
mociinPadania».

Non va per il sottile V. P. di quindici anni che scrive
«Bossi dio mio fai schifo» ed utilizza modi diretti pure
Antonia«Bossi Lei è proprio idiota edice soloputtanate
perchésa bene che dice cose false. Bastapensare che sua
moglieèdioriginimeridionali,anchesepurediHitlersi
dicecheavevaoriginiebree»,diversol’approcciodiPao-
lina «non sopporto la sua ipocrisiae a volte non capisco
dove stiate andando, che fine vogliate fare» e sulla dire-
zionepresadallaLegasi interrogapreoccupatissimopu-
re Riky «mi chiedo dove volete arrivare e non so rispon-
dermi.Hopaura».

Paolo laureando in giurisprudenza di origini pugliesi
la butta sul romanticismo meridionalista «Bossi se Lei
fosse meridionale saprebbe che Bari è bella come Parigi
main più ha il mare» nonlapensacosìGiacomo,almo-
mentoalpino, ilquale scrive«l’Italiaèuncessoe ilmeri-
dione è un cesso ancora di più. Scappo a Parigi, vi odio
tutti».

E Davide dietista ventunenne gioca sempre sulle ap-
partenenze lasciando detto al Senatur «..altro chePada-
nia. Viva la Brianza alcoolica e indipendente». Poi è la
volta di Sonia : «Bossinon sei bello nemmeno come uo-
mo.Ce loavraiduromascommettocheèpiccolissimo»
e Caterina «dalla volta della Boniver in avanti non ti
sopporto più. Tratta come un oggetto tua moglie se a lei
piace ma non mi sfiorare nemmeno con gli occhi». La-
vora in un pub e serve birre a ritmodi rock Gegio che af-
ferma « Bossi finiscila, perchései ridicolo»e Luiss, balle-
rino«Bossi:b-a-s-t-a.Hacapito?».

«SSenatore Bossi, le due esse non sono un errore ma il
giudizio che ho di lei. Mi fa rabbrividire pensare ad una
cosa : il nazismo è nato grazie a gente come voi, o guar-
diamo in Jugoslavia, lì non si può più andare, sonotutti
contro tutti. Io farò il possibile per evitare che succeda
anche dallenostre parti.E poinon si rende conto di esa-
gerare?» chiede Valeria, diciotto anni e Francesco «siete
dei buffoni come gli altri, ma vi rendete conto di volere
laguerra civile? Forse non lo capite, maiohoaVicenzai
cuginiesobenecheariatiralà,voivoletelaguerracivile.
È semplicemente pazzesco. Non vi voterò mai». Poi, è
ovvio, c’è pure qualche supporter della Lega «Caro Bos-
si, vai avanti!» scrive Antonello«gran lavoratore»eRos-
sana, commessa trentaduenne, insiste: «Bossi, Lei e la
Lega andate avanti, non fermatevi, ormai avete fatto di
tutto per cambiare l’Italia ma non c’è stato verso, allora
facciamo la Padania. Ho i genitori della Provincia di Ta-
ranto ma non me ne frega niente. In fondo anche loro
sono contenti, sanno che per me, e per la mia bambina
Patti è meglio così. Ma D’Alema hamai vistoquanti im-
migrativivonoaMilano?»

Ragionamento ribaltato da Giovanni. «Amo la città
multietnica, il mio sogno è San Paolo, dove sono statoe
s’incontrano tutti, non sopporto il vostro colorino
bianchicciodestinatoanoncambiaremai,nonsoppor-
to l’oliodi ricinochevorresteusareconchinonlapensa
come voi, non sopporto la vostra stramaledetta igno-
ranza». E da Alessandro, ventisettenne di Como: «ma
smettetelarazzisti!Voiodiate leneree ioleamo!!». Indi-
gnato per l’ultimo attacco al Pontefice è un altro Gio-
vanni «bolognese non padano» il quale ritiene «l’attac-
co al Papa sbagliato ed ignorante. Il polacco come lo
chiamaLeièquelloche fadipiùper ipoveriesachesolo
se stanno bene i poveri possono stare bene anche i ric-
chi».

E se Francesca chiede al Senatur «di smetterla perché
anchelapazienzahaunlimite»Gabriele,tragliorganiz-
zatori dell’iniziativa, dà a Bossi un appuntamento « ci
vediamo il venti settembre qui a Milano, per la grande
manifestazionecontrolasecessione.Perchénonvienea
contarci?Saremotantissimi».Speriamo.

Pierfrancesco Majorino


